
vita di questo  m ondo, V irgilio  apparve davauti a lui, e 
attraverso  P « Inferno », lo portò  al « P u rg a to rio  ». Q ui egli 
riconobbe Beatrice che lo  po rtò  al « P a ra d iso » . Ecco la 
mia vita. Ecco O gariòv  e te » .  O gariòv  era il più intim o 
fra gli am ici di H erzen. Anche a tito lo  di cu riosità  rico r­
derem o il sonetto  di Pùskin (1799-1837) ded ica to  al So­
netto , che fa pensare im m ediatam ente noi italiani ai due 
sonetti di C arducci su llo  stesso argom ento .

Scorti not thè sonnet critic.
W O R D SW O R T H

Severo D ante non disprezzava il so n e tto :
In esso l’ard o r dell’am ore versava P e tra rca ;
Il suo  g iuoco  am ava il c rea to r d i M acbeth;
In esso foggiava il suo  triste  pensiero  C am oens.

A nche ai nostri g iorn i esso affascina il poeta : 
W o rd sw o rth  l’ha scelto  com e strum ento  
Q u an d o , lon tano  dal m ondo vanitoso,
Egli d ip inge P ideale della natu ra .

S otto  l’om bra dei m onti della  T auride  lon tano
Il can to re della L ituania, nella sua  m isu ra  ristre tta  
R acchiudeva in un m om ento  i suoi sogni.

D a noi non lo conoscevano ancora le fanciulle, 
Q u an d o  per esso D elvig dim enticava 
Le sacre cadenze dell’ esam etro.

U n rico rd o  dantesco è nel rom anzo  <- Le anim e m orte » 
di G ogo l. In G ogol, che aveva passati molti anni in Italia 
ed aveva m olta am m irazione e venerazione p er D ante, non
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